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Eccezionale impegno 

«Mille idee 
per la pace » 

preparano 
in Umbria 
la marcia 

di domenica 
Dalla nostra redazione 

PERUGIA — Tutta l'Umbria 
si prepara all'appuntamento 
di domenica prossima, la 
grande marcia della pace che 
da Perugia porterà ad Assisi 
migliaia e migliaia di perso
ne. Le adesioni si moltiplica
no. così come le iniziative 
che precedono quella straordi
naria giornata. Si riuniscono 
i consigli comunali, si svolgo
no le assemblee operaie, si 
aprono le mostre di pittura 
(« Segni per la pace » nella 
Rocca Paolina), si organizza
no le delegazioni, si tengono 
i concerti («Accordo» di Lu
ciano Beno sta girando per 
i centri maggiori). «Mille 
idee contro la guerra » dav
vero. Da parte di tutti: par
titi. sindacati, uomini di cul
tura, associazioni giovanili. 
organizzazoni cattoliche. 

Indetto dalle ACLI e dall' 
ÀGESCI si terrà oggi, alle 
17 nell'Aula Magna dell'Uni
versità per stranieri di Peru
gia. l'incontro-dibattito sul 
tema: «Di fronte al disarmo: 
ile responsabilità dei cristia
ni ». Interverranno Padre 
Ernesto Balducci e Monsignor 
Bettazzi. vescovo di Ivrea. Sa
rà lo stesso Bettazzi a pre
siedere, sempre oggi, alle 
21. la veglia di preghiera 
per la pace, organizzata dal
la Curia nel Duomo di Peru
gia. 

Un altro importante appun
tamento è stato fissato per 
domani, quando, nella Sala 
dei Notari del Comune di 
Perugia, su iniziativa del
l'Amministrazione comunale. 
Gianni Baget Bozzo presen
terà il libro di Aldo Capitini 
< Italia non violenta ». 

*. Al Comitato umbro per la 
pace, intanto, continuano ad 
arrivare numerose le adesio
ni alla marcia Perugia-Assisi. 
Fra queste anche quella di 
Enriquez Agnoletti. Ieri è sta
ta la volta dei Consigli co
munali di Umbertide e San 
Giustino, che con ordini del 
giorno unitari, hanno espres
so, «ferma riprovazione alla 
"costruzione della bomba.N <? 
alllinstaliazione dei missili ». 
* Erano stati preceduti dà 
un'analoga presa di posizione 
del Comune di Città di Ca
rtello e dalla « Tre giorni 
per la pace» terminata do
menica scorsa in questa cit
tà. Già in quell'occasione 
tutti i Consigli comunali dell' 
.Alta Valle del Tevere, riuniti-
ai in una seduta simbolica, 
nel Parco Vitelli di Città di 
Castello, avevano lanciato il 
laro messaggio di pace, men-
'tre Arnoldo Foà recitava ver-
.ei scritti per la convivenza 
^pacifica tra i popoli. 

E ancora: durerà tre gior-
•r». dal 24 al 26 settembre il 
•convegno sul tema, «Strate
gie per il disarmo», organiz
zato a Perugia, nella Sala dei 
Notari, dalla fondazione Al
do Capitini, dal Movimento 
non violento, dal Comitato 
Umbro per la pace, con il pa
trocinio della Regione del-

TUmbria. 
Il Comitato regionale del 

jPDUP, dal canto suo. ha de
ciso di tenere a Perugia, sa

bato 26. la seduta del Comita
t o Centrale, che sarà aperta. 
nella Sala del Consiglio pro
vinciale, da una relazione del 
segretario Lucio Magri, su 
«Situazione internazionale, lot
ta per la pace e iniziative 

'contro l'installazione degli 
euromissili». Poi. nella stes
sa giornata di sabato, «Le 
mille idee contro la guerra » 
'raggiungeranno piazza IV No-
ìvembre per una «maratona 
,jazz concerto». 

Paola Sacchi 
• • • 

Una manifestazione promos-
?sa dal Comitato per la pace. 
tua hanno aderito anche la 
Gioventù Aclista. l'AGESSCI e 
la FUG si terrà nel pomerig
gio di oggi a Palermo, in coin
cidenza con la seduta dell'As
semblea regionale che discu
terà della installazione dei 
missili a Comiso. Intanto da 
Comiso si annuncia che il Co
mitato per il disarmo e la pa
ce ha indetto una grande ma
nifestazione popolare per l'H 
ottobre 

La Segreterìa Naronaie deta Rdac 
CGIL esprime 9 proprio cordogio par 
la tragica ad immatixa morta <M 
compagno 

GIOVANNI CAPOBIANCO 
Segretario Generale Uib US. e parteci
pa al dolora di quanti, nafta organizza-
zione unitaria, rimpiangono un dei-
gente inteBgente. un politico j 
le. un giovane compagno. 
Roma. 2 2 settembre 1981 

E' morto I compagno 

. CARLO DI PIERRO 
l i compagne a i compagni del CESPE 
• di Poetica ed economia ai stingano 
eftottuoeemente vicino a la eoreea 
Anna Maria, l funerea ai «volgeranno 
og0e f *ore11 ,ca jn icea t t *d l f lome. 

Rama 2 2 set umbre 1981 

Chiusa ieri la 45° edizione della Campionaria {Depositatala motivazione della sentenza di luglio 

Festose accoglienze a Pertini 
in visita alla Fiera di Bari 

Caloroso omaggio di popolo - La presenza del Capo dello Stato in forma stretta
mente privata - «Sono entusiasta della mostra. Essa serve anche alla pace » 

BARI — Un sole estivo, attenuato a tratti da folate di ven
to, e l'entusiasmo di migliaia di persone che più volte ha 
messo a dura prova il servizio d'ordine, hanno caratteriz
zato nella tarda mattinata }a breve visita, in forma stretta
mente privata, del presidente della Repubblica alla 45.ma 
fiera del Levante che. inaugurata l 'il scorso da Spadolini, ha 
chiuso i suoi cancelli alle 14 di ieri. 

Pertini dall'aeroporto di Bari-Palese ha raggiunto, poco 
dopo le 11.30, SI quartiere fieristico e quindi il centro dire
zionale dove era atteso dai dirigenti della Campionaria, dai 
presidenti della giunta e del consiglio regionale. Quarta e 
Tarricone e dai rappresentanti dei tre enti fondatori della 
fiera (il sindaco Farace, i presidenti della amministrazione 
provinciale. Mastroleo ed il presidente della camera di Com
mercio. Brunetti). 

Pertini — che al suo arrivo in fiera aveva fatto notare 
come a Bari lo leghino molti ricordi — ha quindi visitato a 
piedi una parte del quartiere fieristico. 

Accompagnato da Romanazzi. il presidente della Repub
blica — tra gli applausi e le grida di «Sandro-Sandro» e 
« Forza Pertini » della folla che gli si accalcava intorno —• 
si è innanzitutto soffermato nella « Galleria delle nazioni » 
che ospita i 47 paesi esteri ufficialmente presenti a questa 
edizione con la mostra dei prodotti della loro industria e del 
loro artigianato. 

Pertini ha poi visitato lo stand dell'unione delle camere 
di commercio di Puglia: altra sosta nel padiglione dell'Eni. 
poi in quelli della Finsider, della Finmeccanica. della Fiat, 
deirEfim. 

Prima di lasciare il quartiere fieristico, il presidente della 
Repubblica è stato avvicinato dai giornalisti che gli hanno 
chiesto un giudizio sulla campionaria. « Sono entusiasta — 
ha detto Pertini — sta facendo passi da gigente la Fiera 
del Levante. Sono soprattutto importanti questi legami con 
i paesi stranieri che servono anche, a mio avviso, non solo 
dal punto di vista economico, ma anche per quanto riguarda 
la pace che per me è sempre stata importante». B A R I — I l presidente Per t in i in visi ta a l la f ie ra 

L'arringa della difesa al processo contro il finanziere Ambrosio 

« Se ha saputo truffare una banca 
merita di avere una attenuante» 
Tra poche ore la sentenza - Dovrà scontare i sei anni di carcere richiesti? 
« La truffa per mestiere » - L'ex miliardario: « Tutto è ormai sotto sequestro » 

. Nostro, servizio : 
LUGANO;— «Sono già stato 
processato hy Italia, se qual
cosa mi e.rimasto è tutto 
sotto sequestro, ho due bam
bini che non vedo dà un an
no e mezzo e che non ricono
scerò quasi più ». Cosi ha ri
sposto alla domanda di rito 
del presidente del tribunale 
di Lugano, ì'ex-golden-boy. 
Franco Ambrosio. Smagrito 
ma vestito impeccabilmente 
e con una pettinatura da grand 
coiffeur, durante tutti questi 
giorni Ambrosio aveva assi
stito impassibilmente al pro
cesso. Solò ieri, rispondendo 
al presidente Plinio Rotalinti. 
si è tradito con un visibile tre
mito delle mani. 

Questa sera Franco Ambro
sio saprà se la sua sontuosa 
avventura di miliardario, in
trodotto nella migliore socie
tà. si concluderà in una pri
gione svizzera. Il processo è 
infatti alle ultime battute. 

Dopo la replica del procu
ratore pubblico Paolo Berna
sconi. corrispondente al no
stro pubblico ministero, ieri 
pomeriggio aveva preso nuo
vamente la parola uno dei 
due difensori. Gabriello Pa-
tocchi. già autore di un'ar
ringa di 5 ore. Con un'ora
toria d'altri tempi, veemente 
e fiorita, ricca di pause sa
pienti e di citazioni erudite. 
l'avvocato Patocchi ha evo
cato i « bravi » e Don Abbon
dio. Pascal e i dottori della 
Chiesa, per giungere sempre 
alla stessa conclusione: Anv. 
brosJo non pud essere giudi
cato in Svizzera perché è già 

stato processato e assolto in 
Italia. ; . 

jNòn importa, a " giudizio 
della difesa, che a Milano 
Ambrosio' sia stato accusato 
di ricettazione e a Lugano 
imputato per truffa alla Svi-
robank. il Banco di Roma per 
ila Svizzera: l'assoluzione del 
tribunale italiano era di me
rito. si fondava su tutti i 
fatti attribuiti al golden-boy, 
e in ogni caso bisogna aspet
tare che la sentenza italiana. 
pronunciata nel 1978. diventa 
definitiva prima di un'even
tuale riapertura del caso. 
. In precedenza l'altro difen

sore. Marco Borghi, aveva 
messo l'accento sulT < eviden
te imprudenza» della Sviro-
bank {ma questa « impruden
za » è tutla da raccontare;. 
circoscrivendo ogni eventuale 
responsabilità all'ex-vice-diret
tore dell'Istituto di Credito. 
Mario Tronconi, morto sui
cida sotto un treno dopo es
sere stato incriminato. 

Oggi pomeriggio la corte 
entrerà in camera di consi
glio per pronunciare la sen
tenza. Ambrosio rischia gros
so. E* accusato di aver truf
fato 120 milieu! di franchi 
(oltre 70 miliardi di lire) 
alla Svirobank in base a un 
articolo del Codice penale el
vetico che contempla la «truf
fa per mestiere», un reato 
continuato commesso come 
una vera e propria profes
sione. 

Se la corte dovesse acco
gliere la richiesta del procu
ratore pubblico, l'uomo che 
sarebbe giunto ad acquistare 
fino a trenta tonnellate d'oro 

dalla società Aurofin di Chias
sò. finirebbe in galera per 
sei'ànhì.' dovrebbe pagare'uh* 
ammenda di centomila fran
chi è- varrebbe •- pòi '«spulso 
dalla Svizzera 

Ieri l 'aw. Patocchi spen
dendo le ultime parole in di
fesa del suo assistito, ha so
stenuto che «una banca non 
può essere truffata », perché 

dispone di troppi controlli; 
se: qualcuno riesce a imbro
gliarla inerita quantomenoun* 
attenuante. AlTex-rnliiardario 
Ambrosio devono essere - tor
nate'alla mente le parole di 
Brecht: « Perché rapinare 
una banca quando si può fon
darne una». 

Flavio Michelini 

E' deceduta a Modena 
la compagna Ligabue 

MODENA — E* deceduta ieri all'età di 86 anni la compagna 
Bice Ligabue, fondatrice del nostro partito e segretaria 
della federazione modenese nei primi anni venti. Bice Liga
bue si iscrisse giovanissima al partito socialista partecipando 
attivamente alle sue lotte. Aderì in seguito alla frazione 
comunista ed assieme ad una cinquantina di militanti pro
venienti come lei dalle file del PSI costituì la federazione 
comunista modenese, dopo il congresso di Livorno. 

Unica donna a ricoprire quell'incarico in Italia, nel 1922. 
fu nominato segretario provinciale pochi mesi dopo Guido 
Giberti che non potè più continuare nell'incarico per le 
persecuzioni fasciste. Ed anche per lei arrivarono presto le 
minacce di morte. Il primo arresto è del febbraio del 1923. 
Viene rinviata a giudizio dal giudice istruttore del tribu
nale di Roma nel primo grande processo contro il PCd'I. 
Assieme a lei compaiono sul banco degli imputati altri tren-
tuno dirigenti nazionali e provinciali tra cui Amedeo Bor-
diga, Umberto Terracini e Ruggiero Grieco. Il processo, ini
ziato il 18 ottobre, terminò con una assoluzione. Nel 1926 
fa parte della delegazione italiana al 6. plenum dell'inter
nazionale comunista. In quell'anno, rientrata in Ttalia, ab
bandona la segreteria, del PCI perché ormai sottoposta a 
vessazioni da parte del regime fascista che ne mettono in 
serio pericolo la vita. Arrestata a più rlpre-e. poi sempre 
liberata dopo alcuni giorni, si rifugia nell'Appennino rag
giano durante la Resistenza, prestando la prooria semplice 
opera. Consigliere comunale di Modena dal 19*6 al 1951 ha 
seguito attivamente e narteci Dato ali» lotte dei comunisti 
modenesi nei 35 armi dell'Italia democrat'ea. 

ri compagno Berlinguer ha inviato ai familiari di Bice 
Ligabue e ai comunisti modenesi un telegramma di cor
doglio. 

La catena dei morti nella lotta fra le «famigl ie» siciliane 

Guerra aperta nel Trapanese per l'eroaa 
Cinque vittime in pochi giorni per il controllo della via della droga 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Se lo scenario. 
almeno per ora. è cambiato, 
la posta in gioco, e per con
seguenza l'alta regia, sono 
quelle dj sempre. Santa Nin
fa, Gibelhna. Salenti: nella 
VaUe del Beboe. per metà 
ancora da ricostruire dopo il 
terremoto del '68. si gioca 
oggi una nuova partita — al
trettanto cruenta e dagli ef
fetti imprevedibili — nella fe
roce guerra di mafia che sta 
dissanguando, ormai da un 
anno, le grandi famiglie si
ciliane. dedite al controllo 
del traffico degli stupefa
centi. 

Ultimo a morire, alla peri
feria della baraccopoli di 
Santa Ninfa, un ex sorve
gliato speciale di 56 anni. Vi
to Di Prima. Si è fidato, al
l'alba. di un gruppo di e ami-

I ci » che Io invitavo ad una 
discussione d'affari, tanto da 

I accompagnarli con la 

I stessa macchina nel luogo 
prescelto per il colloquio. E' 
morto in apèrta campagna 
raggiunto da un violentissimo 
colpo vibratogli al capo e da 
numerosi proiettili di pistola 
calibro 38. Penultima vitti
ma, Giuseppe Palmeri. anche 
lui eliminato a Santa Ninfa. 
all'uscita da un bar centra
lissimo ed affollato. 

Due giorni prima, tre sen
tenze di morte eseguite qua
si contemporaneamente: per 
i due cugini. Paolo e Giuliano 
Zumino (a Gibeltna). colti
vatori incensurati ma rispetti
vamente figlio e nipote del 
noto boss della sona Pasqui
no Zummo. e per un giovane 
di 27 anni. Calogero La Cola. 
che malgrado l'età,, s'era con
quistato la fiducia del poten
tissimo clan trapanese dei 
Rimi. 

Si tratta di una vera e pro
pria strage differita matura
ta. presumono gli investiga

tori, nel quadro del gigante
sco regolamento di conti che 
ha visto cadere a Palermo 
personaggi del calibro di Ste
fano Bontade. Salvatore In-
zerillo. Nino Badalamenti e 
Giuseppe Panno e colpiti a 
morte i clan dei Di Maggio 
e dei Teresi. Di un ulteriore 
affondo cioè contro La « Si-
cilian Connection ». che si era 
fatta fino ad oggi incontra
stata garante, di fronte ai ca
pi di Cosa Nostra, del gran
de business dell'eroina. 

Qui nel Trapanese c'è an
cora tutta da giocare la guer
ra di successione che si aprì 
all'indomani deUa morte, av
venuta quattro mesi fa, del-
l'ottantottenne boss Salvatore 
Zizzo. I vincitori — deduco
no gli inquirenti — potranno 
controllare uno dei canali più 
consolidati della evia della 
droga ». 

f. I. 

In agitazione 
gli specialisti 
convenzionati 

esterni 
ROMA — Gli specialisti con
venzionati esterni inizeran
no il passaggio alla assisten
za indiretta, facendo pagare 
analisi, radiografie, applica* 
zioni. visite a partire dal 1. 
ottobre. Lo rende noto la 
confederazione unitaria degli 
specialisti esterni (CUSPE) 
che rappresenta gli operato
ri del settore. 

«I pagamenti non vengo
no effettuati da marzo — 
secondo la CUSPE — mentre 
dovrebbero essere saldati non 
oltre 45 giorni dalla presen
tazione dei rendiconti » è que
sti ritardi inpediscono di far 
fronte alle spese per i mate
riali. le attrezzature e U per
sonale. 

Ecco come faceva Calvi 
ad esportare capitali 

Con la falsa operazione di acquisto di azioni all'estero il banchiere milanese 
portò fuori dall'Italia quasi 27 miliardi — I rapporti con Licio Gelli 

MILANO — «Già prima del
l'acquisto nel 1975 di un mi
lione e 110 mila azioni da 
società estere, la Centrale 
aveva raggiunto il possesso 
della maggioranza assoluta 
delle " azioni ordinarie della 
Assicurazioni Toro ». Da que
sto i giudici della decima se
zione penale traggono confer
ma delle responsabilità di Ro
berto Calvi — condannato per 
esportazione di capitali il 20 
luglio scorso a quattro anni 
di carcere e al pagamento di 
sedici miliardi di lire — e dei 
membri del consiglio di am
ministrazione della Centrale 
(Antonio Tonello. Giuseppe 
Za non di Valgiurata, Giorgio 
Cappugi). 

L'affermazione è contenuta 
in una lunga motivazione 
(centoventi pagine) deposita
ta ieri dal presidente della 
decima sezione penale, il giu
dice Guido Roda Bogetti. In 
sostanza, le due operazioni di 
acquisto di azioni Toro e Cre-

I deputati comunisti sono te
nuti ad « s e r e presenti SENZA 
ECCEZIONE alla ceduta di do-
mani, mercoledì 2 3 settembre. . 

» • • - - ' - . • -

L'assemblea del gruppo dei de
putati comunisti è rinviata a gio
vedì 24 settembre alle ore 16. 

dito Varesino da società este
re (novembre del '75 e no
vembre del '76) pagate a un 
prezzo decisamente superiore 
alle quotazioni di bórsa, ccn-
-.entirono a Calvi di esportare 
all'estero poco meno di venti
sette miliardi di lire. 

« Decisivi » ai fini della pro
va sono indicati nella motiva
zione « i collegamenti esisten
ti fra le società estere ven
ditrici nel 1975 e. la Centra
le». Le azioni vendute daiie 
società estere (Gestivateur. 
Konzentra, Hamobil. . ecc.) 
erano state, in realtà* fatte 
pervenire a queste dalla stes
sa Centrale. Che l'acquisto 
delle azioni Toro e Credito 
Varesino sia stato condotto 
con la consapevolezza dell'il
lecito. è dimostrato dal fatto 
che non fu chiesta la dovuta 
autorizzazione all'Ufficio Ita
liano Cambi. Tale autorizza
zione. rammenta il tribunale. 
è indispensabile quando il 
prezzo delle azioni sia del tut
to superiore a quello delle 
quotazioni di borsa. 

La Centrale utilizzò per 
l'acquisto delle azioni il Ban
co Ambrosiano perché l'im
piego di un suo istituto di 
credito « rendeva superflui do
cumenti e spiegazioni che al
tro istituto di credito non a-

vrebbe mancato di esigere». 
In questo modo Calvi potè { 
evitare di dichiarare che da 
tempo, dal 1973, aveva rag
giunto il controllo del pacchet
to di maggioranza delle Toro 
e anche del Credito Varesino, 
grazie ad accordi con il grup
po di Zanon di Valgiurata e 
con il gruppo Bonomi. 

In conclusione « le com
pravendite in queslione non 
sono spiegabili se non co
me momento esecutivo di un 
programma, maturato presso 
il Banco Ambrosiano e la Cen
trale. programma più ampio 
e ambizioso di quello del con
trollo mediante un patto di 
sindacato della Toro Assicu
razioni. cioè il controllo della 
società mediante l'acquisto 
della maggioranza assoluta del 
capitale in azioni ordinarie ». 

A carico di Calvi viene ci
tato anche il suo rapporto con 
Licio Gelli. Tale rapporto — 
dice la motivazione — « si è 
rivelato, oggettivamente, di 
gravissima portata inquinante 
a causa della capacità cor
ruttrice di Gelli e della asso
ciazione P2 da lui costituita ». 

U tribunale spiega anche 
le responsabilità di Antonio 
Tonello, presidente della To
ro e del Credito Varesino 
(condannato a tre anni di car

cere e a otto milioni di mul
ta) di Giuseppe Zanon di 
Valgiurata, vice-presidente del 
Banco Ambrosiano e della 
Centrale (condannato a due 
anni e a sei miliardi). Per 
quanto riguarda Giorgio Cap
pugi (condannato ad un an
no e dieci mesi e a cinque 
miliardi), secondo i giudici 
questi ebbe un ruolo esecutivo 
in quanto amministratore de
legato della Sparfin, finan
ziaria che intervenne come 
braccio operativo del Banco 
Ambrosiano. 

Maurizio Michelini 

Salta a Bari 
l'elezione 

della giunta 
BARI — Nulla di fatto al 
consiglio comunale di Bari. 
La seduta convocata per l'ele
zione della nuova "giunta è 
saltata perché i consiglieri 
della DC non si sono presen
tati in aula. Nei giorni scor
si, alla vigilia della riunione, 
erano emerse divisioni all'in
terno delie forze del «penta
partito». i socialisti avevano 
persino ipotizzato la costitu
zione di un esecutivo « laico » 
minoritario. 

ROMA — Martedì 11 agosto 
Franco Bucarelli, del GR2, 
fa uno scoop niente male. In 
un servizio sull'* Africa che 
cambia » annuncia (ma da 
chi avrà avuto viai la soffia-. 
ta?) che « quest'anno ci sarà 
una grossa offensiva verso il 
Sud Africa dalla parte della 
Namibia ». Si sa come sono 
andate poi le cose. A fare 
l'offensiva è stato il Sud Àfri
ca che ha invaso l'Angola in
fierendo su città e villaggi. 

Questa è soltanto una delle 
e perle » raccolte in uno scar
no ma efficacissimo dossier 
che i compagni onorevoli Ber-

• nardi e Popolini hanno pre
parato per-la commissione 

• parics untare. -. di -vigilanza 
sulla RAI che oggi pomerig
gio si-riunisce per affrontate. 
lo scandalo dell'informazióne 
che ci viene ammarinila da 
radio e telegiornali: un vero 
e proprio sovvertimento delle 
più elementari regole di cor
rettezza e democrazia che of
fende, insieme agli ascoltato
ri, quella parte — tutt'altro 
che minoritaria — di giorna
listi radiotelevisivi che vor
rebbero fare il loro mestiere 
almeno con margini minimi 
di dignità. 

Il dossier messo assieme 
dai nostri compagni sulla ba-

. se di esperienze dirette o se
gnalazioni ricevute riguarda 
in •particolare il periodo d'a
gosto durante il quale sono 
esplose le vicende degli eu
romissili a Comiso e della 
decisione di Reagan di avvia
re la costruzione della bom
ba N. 

Sulle due questioni anziché 
assumere una linea impron
tata a serietà e obiettività 
— osservano i compagni Ber
nardi e Pavolini — a una 
prudenza doverosa per un 
pubblico servizio, radio e te
legiornali hanno dato prove 
di irresponsabilità, unilatera
lità, hanno rispolverato toni 
da guerra fredda ricorrendo 
anche a notizie prive di fon
damento, scavalcando e for
zando le stesse posizioni di 
politica estera del governo. 

Diamo uno sguardo alla do
cumentazione. 

Presentato alla commissione 
di vigilanza della Rai-Tv 

Un dossier 
sulle perle » 
di Tg e Cr 

•i' Jntianzituttpt sul piano {[el
la informazione più ehemeji-

•tare, GR e TG-non hanno mai 
, spiegato,che cosa succede se 
. in una determinata zona. di 
.un certo -paese mene fatta 
esplodere una bomba N. 1 no
stri lettori ricorderanno poi 
la riunione di scienziati di 
tutto il mondo svoltasi ad 
agosto ad Erice. Di tanti lu
minari americani presènti in 
quella sede il TG1 ha intervi
stato soltanto Edward Teiler. 
notoriamente il più falco dei 
falchi, uno le cui posizioni 
a Erice sono rimaste isolate 
o, comunque, sono state for
temente contestate per il loro 
estremismo bombatolo e riar-
mista. 

Ma la linea reaganista ha 
fatto da leit-motiv in tutta 
l'informazione su bombe e 
missili, con toni ora più be
ceri, ora più raffinati. Appe-. 
na arriva l'annuncio di Rea
gan che dà via Ubera albi 
bomba N sia TG1 che TG2. 
nelle edizioni serali di mas
simo ascolto (10 agosto) an
nunciano che anche i sovie
tici hanno fatto scoppiare il 
loto ordigno neutronico. Per 
di più la notizia viene attri
buita a un ministro di Mit
terrand. E' una bugia perché 
il ministro francese ha detto 
ben altro: e cioè che anche 
l'URSS potrebbe, se lo voles
se, costruire la bomba. La 
precisazione viene data ma 
nei poco ascoltati notiziari 
della notte. 

. r . , r . , . . . , . — , - . - .,._.. . ---._ . 
; Fa finìa dì niente — inve
ce — il GR2. Che'neU'edizio- ' 
né delle. 7;30~ di martedì 11 
insiste: l'URSS ha già 6 sta
rebbe per avere la bomba 
N. Dice impavido il notista 
Marco Conti: e Come si sa 
— come, quando, da chi? — 
l'URSS aveva già sperimen
tato là bomba N ». -

Per il notista del GR2 col
legare la decisione USA con 
quella di installare i missili 
a Comiso è roba da « specu
lazione » perché e i problemi 
di 'equilibrio nucleare sono 
problemi seri e non debbono 
prestarsi a strumentalizzazio
ni ad uso interno». 

Poi la € perla » del GR2 sul 
Sud Africa che abbiamo ci-
tato\ all'inizio; superata sai-

. tanto da un redattore •. del 
TGÌ, H quale sostiene che 
tutto va bene, razzismo e . 
guerra all'Angola, pur di fer
mare il comunismo. Quella 
del GR2 viene presentata co
me una inchiesta ma in tut
to il servizio non c'è uno 
straccio di documentazione. 
E' una congerie di afferma
zioni terroristiche e non do
cumentate: « La strategia so
vietica punta al Sud Africa 
per le sue ricchezze. Qui lo 
dicono tutti: hanno paura 
J^'espansionisrno sovietico. 
Ogni giorno l'URSS fa arri
vare fiumi di armi ai movi
menti di liberazione ». Segue 
l'annuncio della prossima in
vasione contro il Sud Africa 
con una storia mirabolante 

di navi della VI flotta USA 
impaurite perché seguite da 
« pescherecci sovietici con so
fisticate apparecchiature elet- . 
troràche per intercettare mes
saggi ». 

Nei giorni seguenti viene 
suonato il ritornello del « prò-
pagandismo » sovietico che 
« istiga i paesi occidentali a 
protestare contro la decisio
ne USA »; dunque questi pae
si se protestano non è per 
senso di responsabilità o per
ché temono per la pace ma 
perché sono così fessi o in
fluenzabili da farsi istigare 

. dall'URSS. Se i sovietici pro
pongono il bando generale 
della bomba N si osserva su
bito-che la proposta è inuti
le perché già respinta nel '78: 
dunque la colpa non è di chi 
quella proposta ha respinto 
ma di chi ha la « testardag
gine» di avanzarla un'altra 
vclta. 

Ancora: se il TGl deve an
ticipare le reazioni di Mosca 
allo scontro libico-americano 
nel golfo della Sirte dà per 
certo che si tratterà di rea
zioni e propagandistiche, tese 
a istigare (e dagli'.) i paesi 
del Terzo Mondo contro gli 
USA»; se i dirigenti di Li
bia. Etiopia e Yemen si in
contrano' la RAI ha pronto 
il suggello: sono satelliti di 
Mosca. Ma U nostro ministro 
Colombo non è andato an-
ch'egli : in Etiopia qualche 
settimana fa? Si lascia egli 
stesso istigare da Mosca? 

Qualche mese fa il diretto
re generale della RAI disse 
in commissione di vigilanza 
che nell'informazione RAI si 
possono verificare . episodi 
spiacevoli attribuibili a «*-
gnoranza, incapacità e mali
zia ». Disse anche che a lui 
e soltanto a luì toccava la 
responsabilità della informa
zione nel suo complesso; che 
di fronte a comportamenti re
cidivi dovevano ritenersi ine
vitàbili misure opportune. " 

A questo punto di < igno
ranza, incapacità e malizia » 
ce n'è in abbondanza. Che 
cosa vogliamo fare? 

a.z. 

Federazione raccolta 96 

Itesi'O E. 
Ferrara 

Pordenone 
Avellino 

Aorta 
•Saccaia 
Ravenna 
C d'Orlane* 

•SO.OOO.000 
491.000.000 
200.000.000 

1 . 1 9 * 3 3 0 . 0 0 0 
51.M9.000 
22.000.000 

U 0 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
21.C0O.0O0 
40.C00.000 

1 2 2 ^ 1 5 . 0 0 0 
420.000.000 

Maatova 
Veraaala 

41.250.000 
51.400.000 

194.775.000 
S7.OO0.000 

111.270.000 
50.033.000 
45.000.000 

100.000.000 
90.000.000 

200.000.000 
200.000.000 

40.000.000 
32.000.000 

130.000.000 
34.000.000 

153.000.000 
70.000.000 
•5 .000 .000 

201.500.000 
5 4 ^ 7 4 . 4 0 0 
C7.5OO.000 
45.000.000 
7C.000.000 

119.390.000 
22.000.000 
9C.SO0.00O 
92.000.000 
5C.300.000 
2C700 .000 

111.295.C00 
153.000.000 
S f . 0 M . 0 C t 

425.000.000 
a7s.ooo.sot 

14S.33 
122.75 
121.21 
119.82 
114.SC 
110,00 
100,50 
100,00 
10C.S4 
100 .27 
105.00 
103,12 
102.80 
102,51 
102.33 
101.13 
101.00 
100.00 
100.00 
100.00 
100.00 
100.00 
100.00 
100.00 
100.00 

97.14 
95.C2 
95 .00 
94.44 
93.39 
90.79 
90.00 
90,00 
•9 ,41 

, 00 .37 
SS.00 
SS.00 
S7.C2 
SC.C1 

- SC.13 
S3.C1 
S5.00 
• 5 . 0 0 
SS.00 

Superati i 14 miliardi 
e mezzo per la stampa 

ROMA — I*a sottoscrizione per lo stampo corounisto 
ha raggiunto i M miliardi e 629 milioni, pari o>u"86 per 
cento dell'obiettivo di 17 miliardi- L'Emilia-Romagna 
ha superato eco i fondi raccolti nell'ultima settimana 
i cinque miliardi. Ben sette federazioni di questa re
gione hanno superato il cento per cento dell'obiet
tivo. Queste le federazioni che nonno raggiunto in questa 
settimana il 100%: Bologne, Mantova, PAVJO, Ravenna, 
Chieti, Capo d'Orkndo e Gorizia. 

Aerila 
Ri 
Rieti 
Bari 
Ceti 

'Ri 
Cali aaiaaa Ita 

Cotoofa 
Fraacovona 
C l i m i a 
Craaj 

Tanti 

Mafai a 

Cartoffia 

143.500.000 
20.200.0 90 

1CC.S20.0O0 
70.771.000 
41.C20.COO 

170.000.000 
49.501.SO0 
57.400.000 
44.7S2.900 

105.700.000 
50.000.000 
40.250,000 
24^100.000 

400.000.000 
1CO.tOO.000 
• • • • ^ ^ B T W e ^ ^ a T W 

35 . toa . too 
1 4 2 . 9 5 1 * 0 0 
l C 3 . 0 t t . O t t 

101.452.170 
3 9 . t t t . t t t 

1 9 t . 7 S t . t t t 

• 4 . 4 1 
S4 .1 t 
S3.41 
swe 
S3.24 
82 .92 
• 2 . 0 4 
•a.tt 
S I . 4 2 
S I 3 1 
00.05 
t t , S t 
00,33 §•.•• 
• 0 . 0 0 
•o.oo 
79.55 
79.42 
77.02 
70.92 
79.70 
75.15 
75,00 
75,00 
74.73 
74,71 

eMft)f"A# 
• U 2 O . 0 O 0 

' 30.750.000 
100.000.000 
23f.tOO.OOt 
' 7i.ooe.eoo 
. sxicceoe 

Ree«?e 

12.700.000 
•2 .549 .100 
95^205.000 
13.100.000 
54.925.000 
37. 

3 0 4 0 0 . 0 0 0 
40.391.000 

70.C2SJ 

74.20 
73 .92 
73.SO 
73.10 
71.21 
71.0O 
70 ,00 
70,77 
70.55 
• S , 7 t 
C5,7t 
C5 ,5 t 
04 ,02 
03,00 
02 ,00 
01 .00 
C1.33 
59,40 
59,23 

5S.1S 
1 1 1 . 3 J t t . t t t 50 ,00 
100.000,000 55,55 

1S.0O0.00O S4r5S 

3 0 4 . 0 7 X 9 0 0 4S.C2 
a i .C72.0O0 4S.1C 
2 2 3 0 0 . 0 0 O 45 .00 

5.460.000 43 .00 
CS.132.00O 41 .29 
24.000.000 40 .00 

250 .000 .000 2 4 U C 
1X400 .000 35 .13 
1 0 3 0 0 . 0 0 0 35.00 

ina 11.250.00O 25.00 
•11.000.000 20 ,00 

Basilea 1530O.0OO 
1 0 3 0 0 . 0 0 0 

3.500.000 
3.000.000 
9 .000.000 
1 3 0 0 . 0 0 0 
5.000.000 

Staccare* 3 .000.000 
Zane» 7.0O0.00O 
Svezia 4 5 0 . 0 0 0 
Venerati* 700 .000 
Aestrafia 2.000.000 
Var i * 4 3 7 9 3 5 0 , 

Taf. 14 .C29313 .120 . 

GRADUATORIA REGIONALI 
- • • • • * • • 

EMIUA ROMAGNA 114.94 
VAL D'AOSTA 19C34 
MOUSE 95.00 
FRIULI V . C 90,04 
BASILICATA " 90.C9 
TRENTINO A-A. 0 9 3 3 
PIEMONTE 90.33 
LOMBARDIA 54.01 
UMBRIA i S2.01 
LIGURIA 8 t . 7 t 
ABRUZZO SO30 
VENETO 77.51 
MARCHE 77.21 
SARDEGNA 70.11 
TOSCANA - C7.C2 
CAMPANIA C7t10 
SKIUA 04 ,07 
PUGLIA 02,92 
CALABRIA « 9 3 * 

4 C 7 1 
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http://7C.000.000
http://Sf.0M.0Ct
http://a7s.ooo.sot
http://1CC.S20.0O0
http://1CO.tOO.000
http://35.toa.too
http://lC3.0tt.Ott
http://39.ttt.ttt
http://19t.7St.ttt
http://S4.1t
http://23f.tOO.OOt
http://7i.ooe.eoo
http://111.3Jtt.ttt
http://1S.0O0.00O
http://ai.C72.0O0
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